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PROTOCOLLO DIINTESA

Addi’ 18 dicembre 1998, in Roma

tra

I’ Associazione Nazionale Costruttori Edili - ANCE rappresentata dal Presidente dott.
ing. Vico Valassi, dal Vice Presidente dott. ing. Luciano Ticca e dal geom. Giuseppe
Colleoni, assistiti dal dott. Stelio Ricciardi, dal dott. Massmlo Angeleri e dal dott.
Giuseppe Acquafredda ;

I’ Associazione Nazionale Artigiani dell’edilizia dei decoratori e pittori ed attivita’ affini
(ANAEPA-CONFARTIGIANATO) -rappresentata dal Presidente dr.Giuliano Nicola,dal
Presidente della Cormissione Sindacale dr.Gi ampiero Bellotti assistiti dal dr.Bruno Gobbi;
I’Associazione Nazionale Specializzazioni Edilizie (ANSE-CNA) rappresentata dal
Presidente dott. Giancarlo Vita assistito dal dr. Guido Pesaro ; PASSOEDILI-CNA
rappresentata dal Presidente Antonio Zanganella assistiio dal dr. Roberto Giorgini ;

Nazionale dr. Giuliano Rizzocchia e dal Vice Responsabile Nazionale dr. Amerigo X
Menno Di Bucchianico assistiti dal dr. Paolo Melfa ; --——-—-—(;"—‘
la Confederazione delle Libere Associazioni Artigiane Italiane (CLAAI) rappresanLaLa.f/:f—»

L——? S
la Federazione Italiana Artigiani Edili (FIAE-CASA) rappresentata dal Responsabile &
L dal Vice Presidente Nazionale Cesare De Prosperis assistito dal dr. Paolo Sebastio;
>
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la Federazione Nazionale Lavoratori Edili Affini e del Legno (FeNEAL) - aderente

all’Unione Italiana del Lavoro UIL - rappresentata dal Segretario, Generale Francesco
Marabottini e dal Segretario Nazionale Giuseppe Moretti ;
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\\ la Federazione Italiana Lavoratori Costruzioni ed Affini (FILCA) - aderente alla N
“ Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori CIS.L. - rappresentata dal Segretario

w’ Generale Raffacle Bonanni, dai Segretari Nazionali Giuseppe Virgilio e Giuseppe
\ Moscuzza e dall’Operatore Nazionale Onelio Zari ;

;\\‘5 la Federazione Italiana Lavoratori Legno Edilizia Industrie Affini ed Estrattive (FILLEA
% - Costruzioni e Legno) - aderente alla Confederazione Generale Italiana del Lavoro
\\\\' C.GIL. - rappresentata dal Segretario Generale Carla Cantone e dal Segretario
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visto it C.C.N.L. 5 luglio 1995 per i dipendenti delle imprese edili ed affini stipulato tra
I’ANCE, la FeNEAL - UIL, la FILCA CISL, la FILLEA - CGIL che disciplina l'istituto
a gestione paritetica di seguito denominato Cassa Edile

visto il C.C.N.L. 27 ottobre 1995 per i lavoratori dipendenti dalle imprese artigiane

dell’edilizia ed affini stipulato tra ’ANAEPA - CONFARTIGIANATO, ’ASSOEDILI -
FNAE - ANSE - CNA, la FIAE - CASA,la CLA.Al ela FeNEAL - UIL, la FILCA
CISL e la FILLEA - CGIL, che disciplina I’istituto a gestione paritetica di seguito
denominato Cassa Edile Artigiana

premesso che intendono

a) riaffermare comunemente la salvaguardia delle rispettive autonomie contrattuali ;

b) assicurare il finanziamento delle Casse Edili prevedendo a carico delle imprese

I’uniformita’ delle aliquote contributive, anche allo scopo di perseguire la parita’ dei
costi tra le imprese ;

c) garantire alle imprese ed ai lavoratori appartenenti al settore dell’edilizia
Vuniformita’ dei trattamenti contrattualmente definiti, erogati per il tramite del
sistema delle casse Edili ;

d) realizzare I’amministrazione unitaria della gestione finanziaria delle Casse Edili ;
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. considerato che il sistema delle Casse Edili industriali ed artigiane e’ espressione——=—

dell’autonomia collettiva e che, pertanto, la regolamentazione dell’organizzazione, —=
delle funzioni, delle prestazioni ai lavoratori e dei contributi di finanziamento e=——"

riservata alla contrattazione collettiva;

+ rtitenuto che ’autonomia contrattuale delle parti sottoscritte sia compatibile -con
’applicazione nei confronti delle imprese e dei lavoratori della disciplina delle
contribuzioni e delle prestazioni di cui alle precedenti lettere a) b) ¢) e d);

+ riaffermato che le parti sottoscritte perseguono una politica di regolarita contrattuale e
contributiva e di lotta contro il lavoro sommerso;

+ considerata [’opportunita’ e la volonta’ di pervenire ad un sistema unitario di Casse
Edili ;

tutto cio’ PIemesso si conviene e si stlpula uanto SCUUC
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ART.1

Le Organizzazioni -nazionali firmatarie confermano le rispettive autonomie
organizzative, sindacali e contrattuali :

ART.2

La Cassa Edile e' lo strumento per 1’attuazione in ciascuna circoscrizione territoriale e
per le materie indicate nello Statuto, dei contratti ed accordi collettivi stipulati tra Ance e
Federazioni nazionali dei lavoratori sottoscritte e dei relativi accordi territoriali nonche’
dei contratti ‘ed accordi stipulati dalle ‘Associazioni artigiane e dalle Federazioni dei
lavoratori sottoscritte e dei relativi accordi territoriali, ferma restando 1’unitarieta’ delle
prestazioni della Cassa Edile e degli adempimenti contributivi.

Qualora tali contratti ed accordi nazionali riguardino istituti a gestione mutualistica non
previsti dalla regolamentazione stipulata tra Ance e Federazioni dei lavoratori
sottoscritte, 1’attuazione da parte della Cassa Edile ayverra’ previa intesa tra le
Organizzazioni sottoscritte. In caso di aspetti specifici relativi ad istituti a gestione
mutualistica derivanti da accordi territoriali, 1’attuazione stessa previa intesa tra le
Organizzazioni sottoscritte unitamente a quelle ad esse aderenti.

Le contribuzioni alla singola Cassa Edile sono versate da tutte le imprese sulla base di
aliquote uguali. Le parti sottoscritte si impegnano a definire una uguale base retributiva
imponibile convenzionale, ad esclusione degli accantonamenti obbligatori le cui basi
imponibili sono definite dai singoli contratti collettivi nazionali di lavoro.
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ART.3

In considerazione della situazione esistente, nelle realta’ in cui non €’ operante una
Cassa Edile Artigiana, alle Associazioni Artigiane sara’ assicurata, mediante nomina

diretta, la rappresentanza nel Comitato di gestione e nel Consiglio Generale delle Casse
Edili, nei termini di cui all’allegato.

Analogo criterio varra’ per il Consiglio di Amministrazione degli Enti Scuola e dei
Comitati Paritetici Territoriali per la prevenzione infortuni.

Medesima  rappresentanza diretta sara’ assicurata alle Associazioni Artigiane

sottoscritte, negli Enti e nelle Commissioni Nazionali costituiti dal’ANCE e dalle
Federazioni dei lavoratori sottoscritte.

Le modalita’ ed i termini di attuazione delle rappresentanze di cui sopra sono indicati
nell’allegato uno che costituisce parte integrante del presente protocollo.
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ART. 4

Ance e le Federazioni dei lavoratori sottoscritte e le Organizzazioni territoriali ad esse
aderenti si impegnano a concordare ed attuare entro il 31 maggio 1999 le modifiche
degli statuti ¢ dei regolamenti degli Enti ¢ delle Commissioni Nazionali e territoriali di
cui sopra, necessarie per 1’attuazione degli articoli 2 e 3 del presente protocollo.

ART.5

Le Associazioni Artigiane e le Federazioni dei lavoratori sottoscritte assumono
I’impegno, anche a nome delle rispettive organizzazioni territoriali, a non costituire
nuovi Enti bilaterali (Casse Edili Artigiane, Enti Scuola ¢ CPT), a non estendere I’area di
operativita’ territoriale di quelli esistenti € a non partecipare ad Enti bilaterali aventi

~ funzioni analoghe per il settore. Le Associazioni Artigiane sottoscritte e le  Associazioni
territoriali ad esse aderenti impegnano le imprese artigiane associate ad iscriverst alle
Casse Edili, salvo quanto previsto dal punto 2) dell’allegato uno.

ART.6

Nelle realta’ territoriali dove e’ operante una Cassa Edile Artigiana costituita secondo le
previsioni del cenl di riferimento, le Organizzazioni territoriali aderenti alle parti
sottoscritte si incontreranno per definire modalita’ e termini per ricondurre ad unitarieta’
il sistema delle Casse Edili, nell’ambito di quanto stabilito al punto 2) dell’allegato uno.

attuazione anche a quanto previsto dall’art. 37 della legge 109/1994 le parti sottoscritte
concordano di definire il riconoscimento della reciprocita’ nei termini € con le modalita’

\’ Nelle more di attuazione di quanto convenuto nel primo comma, al fine di dare
—-< _ dicuiall’allegato due, che costituisce parte integrante del presente Protocollo.
o~

vy ART.7

Tra le Associazioni sottoscritte sara’ costituita una Commissione di nove componenti di
cui tre dell’Ance, tre . delle Organizzazioni Artigiane sottoscritte e tre delle Federazioni

dei lavoratori sottoscritte che esaminera’ i problemi derivanti dall’attuazione del presente
Protocollo.

\% All’esame della Commissione saranno preventivamente portate le modifiche statutarie di
cui all’art. 4.

l\ Entro _il 31 maggio 1999, la Commissione effettuera’ inoltre la verifica dello stato di
§ attuazione di quanto convenuto al primo comma dell’att. 6.
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ART. 8

La materia dell’attribuzione delle quote di adesione contrattuale e’ regolata con separato
accordo tra Ance e Associazioni Artigiane sottoscritte.

ART.9

Le parti convengono di procedere alla costituzione di un Fondo Nazionale Unitario di
previdenza complementare per i lavoratori del settore. L’accordo attuativo sara’ stipulato
tra le parti sottoscritte entro il 31 gennaio 1999.

ART. 10

Gli impeéni reciprocamente assunti dalle parti sottoscritte con il presente Protocollo
sono correlati ed inscindibili fra loro.

ART. 11

Gli allegati formano parte integrante del presente Protocollo che entrera’ in vigore dalla
data di stipula con validita’ fino al 31 dicembre 2002.

Esso si intende tacitamente rinnovato per ulteriori periodi di un quadriennio, salvo
disdetta di una delle parti sottoscritte unitariamente intese comunicata almeno sei mesi
prima della scadenza di ciascun quadriennio.

Il Protocollo ha le caratteristiche dell’ultrattivita’ e potra’ essere sostituito solo con
nuovo accordo.

Letto, confermato e sottoscritto.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANAEPA- CO§,F\ARTIG1ANATO

COSTRUTTORI EDILI il fGoaatine
(k/\ ‘ — N awd
(s pdQuA -ASSORRIITENA |
W Q (o &




ALLEGATO UNO

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL SISTEMA UNITARIO
E DELLA RAPPRESENTANZA

1) Aree ad unicita’ di sistema

La rappresentanza complessiva, nelle singole Casse Edili negli Enti Scuola e nei
CPT delle Organizzazioni territoriali aderenti alle Associazioni Nazionali Artigiane
sottoscritte, e’ attuata con intesa locale, da definirsi entro e non oltre sessanta giorni
dalla stipula del presente accordo nelle realta’ territoriali ove non €’ esistente una
Cassa Edile Artigiana.

Eventuali divergenze saranno portate alla Commissione di cui all’art. 7 del presente
accordo che decidera’ entro i trenta giorni successivi.

Per ’accesso a quanto previsto dall’art. 3 commi 1 e 2 €’ richiesta una soglia
minima dell’imponibile contributivo delle imprese complessivamente aderenti alle
~~ Organizzazioni artigiane di cui al comma precedente, rapportata all’imponibile~>

% contributivo complessivo della Cassa Edile, pari all’ 8%.
J

Accertata la condizione di cui al comma precedente, alle Organizzazioni territoﬁaljﬁfox%
artigiane aderenti alle Organizzazioni nazionali sottoscritte, sara’ attribuito un posto \w

nel Comitato di Gestione della Cassa Edile, qualora la rappresentanza paritetica del=_2
Comitato medesimo sia stabilita in 6 componenti ¢ fino a 3 posti qualora la . -
rappresentanza sia stabilita in 9 componenti.

favorevole di 9 componenti nella prima ipotesi e di 14 componenti nella seconda

\fé Le deliberazioni del Comitato di Gestione della Cassa Edile sono assunte con il voto
N ipotesi.

Analoga rappresentanza sara’ attribuita nel Consiglio di Amministrazione degli Enti
Scuola e dei Comitati Paritetici Territoriali per la prevenzione infortuni.

-

<t

La r.appresentanza spettante alle Associazioni Artigiane sottoscritte negli organi di
gestione degli Enti ¢ delle Commissioni Nazionali e’ stabilita in un terzo dei
componenti di parte datoriale per ciascun organo.

czz,

Sono fatti salyj gli accordi locali che restano in vigore fino alla scadenza per essi
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2)

stabilita dalle parti, salvo proroga di comune accordo tra le parti medesime.
Dichiarazione comune

Con riferimento al comma 4 del presente punto 1) le parti sottoscritte convengono di
privilegiare la soluzione della composizione della rappresentanza in 9 componenti
di parte datoriale ¢ 9 componenti di parie sindacale.

Aree con pluralita’ di Casse Edili

Nei territori in cui e’ operante una Cassa Edile Artigiana, costituita secondo le
previsioni del cenl di riferimento, 1’attuazione del sistema unitario con le condizioni

ed i criteri di cui al presente allegato, sara’ realizzata sulla base della seguente
procedura :

a) le Organizzazioni territoriali competenti, aderenti alle Organizzazioni nazionali
sottoscritte, si incontreranno entro trenta giomni dalla stipula del presente accordo
per effettuare una verifica della situazione finanziaria, delle strutture operative,
del regime delle prestazioni e delle posizioni individuali dei lavoratori e delle
imprese iscritti ai suddetti enti ;

b) tale verifica dovra’ essere effettuata con I’assistenza di una Societa’ di
certificazione scelta di comune accordo a livello territoriale ;

attuazione del sistema unitario e della rappresentanza, le parti territoriali potranno
pervenire ad intese diverse in relazione alla rilevanza delle imprese artigiane.

¢) fermo restando quanto previsto nel paragrafo 1) in relazione alle modalita’ di
\
/\%}\\

d) la procedura suddetta dovra’ essere esaurita entro 180 giomi dalla stipula del L
presente accordo e le risultanze portate a conoscenza della Commissione \\S’
Nazionale di cui all’art. 7 del presente accordo. Eventuali divergenze saranno |
ugualmente sottoposte in via definitiva alla suddetta Commissione che dovra’ \\S
esaurire i lavori entro i successivi sessanta giormi.

L’attuazione del sistema unitario sara’ completata entro il 31 dicembre 1999.
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ALLEGATO DUE

‘ REGOLAMENTO ATTUATIVO DELLA DISCIPLINA
DELLA RECIPROCITA’

1) Anche in attuazione dell’art. 37 della legge n. 109/94, si conviene la seguente
disciplina di riconoscimento della reciprocita’ tra le Casse Edili industriali derivanti
dal c.cnl. 5 luglio 1995 (di seguito denominate Casse Edili) e le Casse Edili artigiane

~ derivariti dal c.c.nl. 27 ottobre 1995 (di seguito denominate Casse Edili Artigiane).

La disciplina della reciprocita’ contenuta nel presente accordo si applica con .
riferimento agli Organismi paritetici riconosciuti dalle Parti nazionali sottoscritte. =9
3
1
c

2) La reciprocita’ si applica alle prestazioni per anzianita’ professionale edile ordinaria
(di seguito denominata APE) di maggio 1999 e successive ed alle prestazioni per .
anzianita’ professionale edile straordinaria (di seguito denominata APES) liquidate 7;»
per gli eventi successivi al 30 settembre 1998. E—

¢

/'.

La reciprocita’ e’ riconosciuta nel caso di uniformita’ delle regolamentazioni relative
al diritto ed ai criteri di calcolo delle prestazioni APE o APES.

3) Ai fini della maturazione del requisito per I’APE ordinaria a partire dal biennio 1°
- ottobre 1996 - 30 settembre 1998 si cumulano le ore registrate presso Casse Edili e
Casse Edili Artigiane.

—> )
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Agli -effetti dell’applicazione degli importi orari previsti dal c.c.nl. di riferimento, in
relazione al numero delle erogazioni percepite dal singolo operaio, la Cassa Edile o la
Cassa Ediler Artigiana, presso cui I’operaio e’ iscritto al momento dell’accertamento

~del requisito, tiene rispettivamente conto delle erogazioni stesse, percepite in una
Cassa Edile 0 in una Cassa Edile Artigiana, nella misura del cento per cento.

La prestazione e’ a carico della Cassa Edile o della Cassa Edile Artigiana cui

Ioperalo rsulta iscritto al momento dell’accertamento del requisito salvo quanto
previsto dal comma seguente.

Qualora nel secondo anno del biennio di rifefimento per ’accertamento del requ1s1to
’operaio abbia ore di lavoro presso una Cagsa Edile od una Cassa Edile Artigiana, la

| e
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prestazione ¢’ ripartita tra la Cassa Edile ¢ la Cassa Edile Artigiana, che provvedono
ad erogare direttamente all’operaio I’importo di' loro competenza in proporzione alle
ore di lavoso ordinario prestate e coperte da contribuzione presso il-singolo Ente nel
suddetto secondo anno.

> 4) L’operaio ha diritto alla prestazione apes sulla base delle erogazioni per ape ordinaria
percepite o maturate, negli otto o dieci anni precedenti ’evento, presso Casse Edili o
Casse Edili Artigiane.

La prestaziom e’ erogata dalla Cassa Edile o Cassa Edile Amolana presso cui
. Voperaio e’ iscritto al momento dell’evento.

Peraltro la Cassa Edile o la Cassa Edile Artigiana .deducono dall’importo della
prestazione calcolato a norma del primo comma del presente paragrafo, salvo il caso
che il passaggio da una Cassa Edile ad una Cassa Edile Artigiana o viceversa sia
dovuto a recesso dell’impresa, la quota della prestazione che, secondo quanto stabilito

dal comma seguente, resta a carico rispettivamente di una Cassa Edile Artigiana o di “_‘%
una Cassa Edile, che provvedono a corrispondere direttamente tale quota all’operaio Y
interessato. -

. . Q
La quota suddetta e’ pari al cento per cento dell’importo della prestazione apes che P
deriva dalle erogazioni ape ordinaria percepite negli otto o dieci anni precedenmti — -
I’evento presso la Cassa Edile o la Cassa Edile Artigiana, a seconda, rispettivamente,

che al momento dell’evento ’operaio sia iscritto presso una Cassa Edile Artigiana o
presso una Cassa Edile.

I passaggi da una Cassa Edile a una Cassa Edile artigiana o viceversa dovuti a recesso
dell’impresa antecedente la stipula della presente ipotesi di Protocollo saranno regolati
con gli accordi locali di cui all’allegato uno.

5) Le modalita’ per 1’applicazione della presente normativa, con particolare riguardo al
rapporto tra Casse Edili e Casse Edili Artigiane e relative documentazioni, sono
stabilite dalla Commissione nazionale tra le parti prevista dall’art. 7 del Protocollo.
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\ 6) Le Organizzazioni territoriali aderenti alle Parti nazionali sottoscritte potranno \3
\ : e CoT e P . \
AN demandare, anche in forma disgiunta, alle parti nazionali medesime 1’esame di \\
\ situazioni locali nelle quali I’applicazione della presente normatxva faccia registrare \i

eventuali squilibri di ordine fman21ar10 17 Dwﬁﬁ-/
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NOTA A VERBALE AL PROTOCOLLO DEL 18 DICEMBRE 1998

-

1) Pergli accordi locali attuativi del Protocollo sono compctcpti :

— le Associazioni territoriali aderenti zll’Ance ;

- le Organizzazioni territoriali degli artigiani aderenti alle . Associazione artigiane
sottoscritte ;

— isindacati territoriali FeNEAL - UIL; FILCA CISL, FIPLEA- CGIL.

2) Laddove le Casse Edili aﬁigiane sono .costituite a livello regionale o interprovinciale, agli

- effetti dell’applicazione del Protocollo si fa'riferimento alla situazione in atto in ciascuna
provincia.

3) Le Associazioni nazionali sottoscritte e quelle provinciali ad esse aderenti effettueranno in

forma unitaria le nomine di cui all’art. 3 del Protocollo, con specificazione della
Organizzazione artigiana di appartenenza.

Letto, confermato e sottoscritto.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE  ANAEPA;CO \IFARTIGIANATO ENEAL
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